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SUPPLEMENTI ORDINARI
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A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
.30 giugno 1918, n. 1019, sono aggiunti, a tutti gli effetti
della legge U luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati in-
dicati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di fraue minaccianti abitati) quelli di Calizzo e CA

Ferrari, frazioni del comune di Villa Minozzo, in provincia
di Reggio Einilia.

sTo 1935-X11I :

Rollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 48:
Ministero delle finanze . Direzione generale del Debito pub=
b co: Elenco di obbligazioni o frazioni di obbligazioni del
Prestito Pontificio 11 aprile 1866 (Blount) acquistate per
l'ammortamento al P ottobre 1933 dalla Direzione generale
del Tesoro, Portafoglio dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)nto a Roma, addì G maggio 39.Ti - Anno XIII

VITTolilO EMANCELE.

(3008) ItszzA.
- Visto. il Guairlaxigilli: Soult

llegaloito alla Corte del conti, addi R rigoslo 1933 - Alum XIII

ORDINI CAVALLERESClil -

ORDINE COLONIALE DELLA STELLA D'ITALIA HEOlO DIN FO E giugno 103. XIH, n. Int.
Intlennità di rappresentanza ai Commissari provinciali in

Libia.

Nomine.

EfnO113DATOltl.

11. decreto 's dictinbre 193'-XIII (310/o I>ro¡n!

Minasi dott. Vincenzo. console della 11.Y.S.N.

ITFICIAI.T.

11. decrfla 5 d¿cein?>re 19¾-Xlli (3Iolo I'roprio).

Dardano. Sih:Ik oplonnello di fanteria nella riserva.
I)'Antoni Gioyanni..ten. Tolonnello di S. \I.
Benini It iggerJ, Unit lelle Agenzie italiane vagoni letto e Cook ».

CAVAI.IElli.

II. decreto N r¿¡canbre 10M-XIll Oloto Proprio).

Jannuzzi dott. Pio IUccanlo, priino segretario roloniale.
Felsani -igg Agostino, uniciale dei vigilt del fuoco del comune di

Napoli.
Mascarini Aldo, ten. Colonnello il attirlierin in s.p.e.

(2985)

YITTultlO EMANEELE TIT

PEI: El \ZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NA%fDNE

HE IPITALIA

Visto il li. decreto 31 ottobre 1923, n. 2504, e successive
modilienzioni :

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 103‡, n. 2012. che ap-
prova Pordinamento organico per l'amministrazione della
Libia ;
Visto il II. decreto 28 gennaio 1935, n. 101, relativo alla

ripartizione della Libia in Commissariati provinciali;
considerata la necessitit di attribuire ai Commissari ges

nerali proposti ai predetti Commissariati provinciali un'in-
dennità per spese di rappresentanza ;
Edito il parere del Consiglio superiore .coloniale;
Hentito il Consiglio dei Ministri;
Hulla proposta tiel Capo del Governo, Primo XIinistro Sé-

gretario di Stato, Ministro Regretario di Stato per le colonie,
di converto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 1.

'Ai Commissari generali nominati Conimissari provinciali
in Libia nei modi stabiliti dall'art. 11 del H. decreto-legge 3

dicembre 1934, n. 2012, è attribuita, a decorrere dalla data
di nomina, una indennità per spese di rappresentanza la

cui misura, non superiore alle lire 40.000 annue al lordo i

delle riduzioni di legge, sarà tissata per le singole sedi dei

('ommissariati provinciali con decreto del 31inistro per le

colonie di concerto con quello per le finanze.

La spesa coinplessiva sarà contenuta nel limite di lire

120.000, annue, al lordo delle riduzioni previste dai Regi
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1401, e 14 aprile 1934,
n. 501.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti, di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1035 - Anno XIII

VITTORIO E3lANCELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardastgilli: Sol.ML

llegistrato alla Corte del conti, addi 8 agosto 1933 - Anno X111

Atti del Governo, registro 363, foglia 52. - ALtNCINI.

REGIO DECRETO 2'; giugno 1935-XIII, n. 1472.

Estensione alla Somalia Italiana delle norme per l'assicura=
zione contro gli infortuni sul lavoro.

Le norine per l'assicurazione degli operai contro gli infor-
tuni sul lavoro nell'Eritrea approvate con li. woue 23

ottobre 1922, n. 1573, sono estese alla Somalia Italiana
con le modificazioni seguenti:

1° le espressioni « Eritrea » e « Colonia Eritrea » ricor-
renti nelle norme sopracitate s intendono sostituite con

l'espressione « Somalia Italiana »;
2° negli articoli 2, 3, 4, 23, 24, 29 e 30 delle norme so-

pracitate sono sostituiti al Ministro e al Min'stero per il

lavoro e la presidenza sociale il Ministro e 11 Ministero per
le corporazioni;

3° l'articolo 5 delle norme sopracitate è così sostituito:
« Le disposizioni del presente decreto sono applicabili agli

operai cittadini italiani nietropolitani e agli operai stra-
nieri equiparati addetti alle imprese, stabilimenti e tavori
indicati nello art. 1 della legge »;

4° nelFultimo comma dell'art. 10 delle norme sopra
citate alle parole « degli italiani e degli stranieri » sono so-

stituite le parole « dei cittadini italiani metropolitani e

stranieri equipa rati » ;
5° nei titoli III e IV delle norme sopracitate la denomi

nazione « Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni
sul lavoro » è sostituita dalla denominazione « Istituto no-

zionale fascista per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro », e l'abbreviazione « Cassa nazionale infortuni » con

l'abbreviazione « Istituto unzionale infortuni » .

G° l'art. 19 delle uorine sonrecita*e e così sostituite:

« Sono estesi alla Somalia Italiana, in quanto vi siano up
plicabili, e salve le disposizioni del presente decreto, le

leggi decreti e regolamenti concernenti PIstituto nazionale

fascista per l'assienrazione cout to gli infortuni sul 'avoro,
il quale sarn in seguito indicato con la denominazione « Isti-

tuto nazionale infortuni o.

Art. 2.

VITTOlilO E3IANCELE III

PEI: GR.\ZIA DI I IO E PI'll VOI.DNT.\ DELL.\ NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge G luglio 3933, n. 900 ;
Yisto il II. decreto 23 ottobre 1922, n. 1.573, che approva

le norme relative all'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro nella Colonia Eritrea;

Visto il decreto Alinisteriale 13 gennaio 3030, che appro-
Ya le condizioni generali di polizza e le tariffe per presta-
zioni mediche in caso di infortuni di operai nella Colonia

Eritrea;
liitenuto necessario emanare anche per la Romalia Ita-

liana norine per l'assicurazione degli o¡mrai cittadini italia-
ni metropolitani e degli operai stranieri equiparati contro
gli infortuni sul lavoro;
Vista la lettera n. 163 P. G. del 23 maggio 1935, con la

quale l'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione con-

tro gli infortuni sul lavoro si dichiara disposto ad assumer-
si il compito della assienrazione anche nella Somalia Ita-

liana alle stesse condizioni che in Eritrea ;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, DIinistro Segretario di Stato per le co-

lonie, di concerto con il Nostro 31inistro Segretario di Stato
per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per l'applicazione (lel presente decreto si osserveranno le

condizioni generali di polizza e le tariffe per prestazioni me
diche in caso di infortuni gia nyprovato con il decrete Mi

nisteriale 13 gennaio 1930 per la gestione assicurativa nella

Colonia Eritrea.

Art. '1.

Sono alitogate le disposizioni contrarie al presente de

creto.

A rt
.

-1.

Il presente decreto entrerit in vigore dalla data della

sua pubblicazione del Ilollettino ufficiale della Somalia Jtn

liana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficíale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, adat 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO E31ANCELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli : SoLM L

Redistrato alla Corte de¿ cuali, addl S agosto 1935 Anno XIIJ

Atti del Goccrno, redistro 363, 10Utfo 50 - MANCINI,
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REGIO DECIlETO 11 febbraio 1935-XIII, n. 1473. 1)ecreta:
lirezione in ente morale della « Fondazione Aldo 3Iilano »,

con sede in Vercelli.

N. 1473. R. decreto 11 febbraio 1933, col quale, sulla pro-
posta del 3Iinistro per l'educazione nazionale, viene eretta
in ente morale la « Fondazione Aldo l3Iilano » con sede in
Vercelli e ne viene approvato il relativo statuto.
10, il (;nartitisigilli: SOLAII.
Ile.gi.sliala alla Corte tlei cuitli, rul<lì 28 inarzo 1933 - Anno XIII

REGIO IŒCRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1474.
Iticonoscimento della personalità giuridica della Chiesa dei

SS. Sebastiano e Itocco in Pugnello di Arzignano (Vicenza).

N. 1174. II. decreto 13 giugno 1935, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di
Stato, 3Iinistro per dell'interno, viene riconosciuta la
personalità giuridica della Chiesa dei SS. Sebastiano e

Ilocco in Pugnello di Arzignano (Vicenza).
\ Luto, il thiartlasi.qilli: SnLATI.
licyi.strato alla Corte dei conti, addt 5 agosto 1933 - Anna XIII

REllO DECIlETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1475.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

monastica dei Carmelitani in S. Piero a Patti (3Iessina).

N. HTS. R. decreto 13 giugno 1935, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario
di Stato, 3Iinistro per l'interno, viene ricon'osciuta la per-
sonalità giuridica della Chiesa ex-nionastica dei Carmeli-
tani in S. Piero a Patti (3Iessina).

', to, il attanitisitiilli: SnLML
Ilenistrala alla Carle dei conti, adtli 5 agns/n 1933 - Anno XIII

REGIO DECRETO 13 giugno 193ö-XIII, n. 1476.
Iliconoscimento, agli effetti civili, del trasferimento della Par=

rocchia di Nostra Signora Assunta dalla frazione Badia in quella
di 31ontecalvo in Tiglieto.

N. 1176. II. decreto 13 giugno 1935, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Prinio 3Iinistro Segretario
di Stato, 3Iinistro per l'interno, viene riconosciuto agli
rifet ti civili il decreto del Vescovo di Acqui in data 12 no-
venibre 1931, relativo al trasferimento della Parrocchia di
Nostra Hignora Assunta, dalla Yecchia Chiesa in frazio-
ne Ihalia alla nuova Chiesa di Nostra Signora Assunta e
Sacro Cuore di Gesù nella frazione di 31antecalvo in Ti-
ulieto.

\ +). // Guanlasisilli: 9001L
lloilstut/o alla Colle <Iri conli, ruid¿ 5 agnato 1935 - Annn XIII

Chi intenda ottenere l'autorizzazione per l'esercizio dei
servizi di noleggio avi compresi i noleggi di autocarri senza
conducenti) e di piazza per trasporto di nierei niediante au-

toveicoli dovrà farne donianda, in hollo, al 31inistero delle
comunicazioni, 1spettorato generale delle ferrovie, tranvie
ed autoniobili.
Nella donianda, oltre alle coniplete generalità del richie-

dente, debbono essere specificatninente indicati il numero ed
il tipo degli autoveicoli e dei rimorchi, che si vogliono adi-
bire ai servizi di noleggio o di piazza, con I ubicazione della
riniessa nel caso dei servizi di noleggio.
Alla donianda debbono essere allegati i seguenti docu-

menti:
a) licenza ottenuta, a norma dell'art. SG del testo uni-

co della legge di pubblica sicurezza, approvato con H. de-
creto 18 giugno 1931, n. 773;

b) dimostrazione che il richiedente è prossisto di mezzi
finanziari adeguati al disimpegno del servizio (certificato
dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette, certificato del
Consiglio provinciale dell'economia corporativa circa la di-
sponibilitñ finanziaria, certificato podestarile, referenze
bancarie, ecc.) ;

c) certificato coniprovante l'iscrizione del richiedente
al Consiglio provinciale dell'econoniia corporativa per l'at-
tività dei trasporti;

d) certificato comorovante che il richiedente ò associa-
to alla Federazione nazionale fascista degli esercenti inipre-
se di trasporti automobilistici;

e) certificato di Imona condotta morale e politica, di
data non anteriore ad un niese.

Per i servizi di piazza occorre inoltre il certificato di
residenza nel Comune.
Qualora la donianda sia presentata da una Società com-

merciale, il doenmento di cui alla lettera el deve riferirsi
alle persone dei legali rappresentanti della Società stessa.

11 certificato di residenza nel Coinune, per i servizi di
piazza, deve riferirsi alla sede di esercizio della Società.

Art. 2.

Le domande, conie sopra doennientate, saranno presen-
tate al Circolo ferroviario d'ipezione coinpetente territo-
rialmente, il quale, previo parere del Consiglio provinciale
dell'economia per quanto riguarda il nuinero e l'entitA dello
autorizzazioni sia dei servizi di noleggio che di quelli di
piazza, istruirà le doniande stesse, riferendone poi al Mi-
nistero,

I t1ŒTO IIINISTEIIIALE o agosto 1935-XIII.
310dalità per l'attuazione delle disposizioni della legge 20 giu=

no 1935-XIII, n. 1349, relative all'esercizio dei servizi di no-
leggio e di piazza per trasporto di merci mediante autoveicoli.

IL 3ilNISTilO PEli LE CO31ENICAZIONl

\ isti gli urlienli I, 2, 4 e di della legge 20 giugno
Mc5 Nill, n. 1310, sul disciplinantento dei servizi di tra-
"Ho di nierei niediante untoveicoli;
l'itenina la necessità di deterininnre i doeninenti, che
ranno essere prodotti dai vielliedenti per ottenere l'au-
izzazione all'eservizio dei servizi di noleggio e di piazza
lenspoHo di increi, nonchè le inodalità da seguire:

L'autorizzazione sarò accordata con decreto 3finisteriale.

In caso di domande eccedenti il numero e l'entità delle
autorizzazioni enneedibili per ogni Provincia, di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 20 giugno 19353III, n. 1310, saranno
criteri preferenziali Fesercizio già in atto da parte di ditte
serianiente or anizzate, la magxiore capacito organizzativa,
tecnien e finanziarin di quelle nuove e, a parità di condi-
zioni, la prioritù della domanda. Qualora le domande fos-
sero di pari data, saranno tenuti presenti i titoli di pre-
ferenza stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e di rego-
lamento per la concessione di impieghi pubblici.
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Art. 5.

Oltenuta Enutorizzazione, la ditta dovr:'t iniziare il servi-
zio entro due mesi dalla notificazione, sotto pena di deca-

Art. G.

Prima di iniziare il servizio la ditta dovrà esibire al Cir-
colo ferroviario l'elenco degli autoveicoli e rimorchi con le
relative licenze di circolazione, a senso delle norme per la

tutela delle strade e per la circolazione, approvate con lle-

gio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 : nonchè l'elenco dei con-
ducenti che intenda adibire alla guida delle manchine, con le
prescritte patenti di abilitazione, a termini delle norme

stesse.

Art. 7.

102 del 11. decreto 1° dicembre 1930, n. 1G44, intendendosi
sostituite le I nioni fasciste dei commercianti alle Unioni
fasciste dei lavoratori del commercio in tutte le funzioni
a queste ultime demandate dalle citate disposizioni.

Il presente decreto ha efliencia dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 1933, e sarà pubblicato nella Gar:ctta Ufficialc del
liegno.

lioma, addì 31 luglio 1933 - Anno XIII

p. Il 1/inistro: LANTINI.

(3014)

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1935-XIII.

Approvazione delle norme per l'esecuzione del R. decreto.
legge 9 maggio 1935, n. 723, concernente facilitazioni agli auto.
mobilisti stranieri in viaggio di diporto nel Regno.

Il 3finisteen ha facoltà di resoenre l'autorizzazione:
al quando venga a inancare nel titolare uno dei requi-

. .
IL 3flNISTRO PEli LE FINANZE

sitt prescritti per l'eservizio dal precedente art. 1;
/>) qualora l'attrezzatura dell'azienda non risulti più ef. vi coscEirro co.N

ticiente ai fini del servizio. IL 3lINISTRO PEli LA STA3IPA E LA PliOPAGANI)A

Art. 8.

l'er infrazioni di minore gravità patro essere appli ata la

sospensione temporanea dell'autorizzazione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Ugiciale
del liegno.

Iloma, nödì 0 agosto 10:D - Anno NIll

ll llinistro: liFNNI.

(3003)

1)ECllETO 3IINISTILlllALE 31 luglio 1935-XIII.
Alodalità per la determinazione e riscossione dei contribut,

sindacali Lbbligatori a carico dei venditori ambulanti.

1
IL CAPO DICL GOVEltNO

PIII.\IO 31]NISTlio SI:Gltl-:TAltl() I)I STATO

3IINISTllO PI 11 IÆ COlil'OllAZIONI

Yist t la nota 470:1 dell'S maggio 19:15, con cui la Federn-
zione nazionale fascista dei venditori ambulanti, aderente

alla Confederazione fascista dei conunercianti, chiede che

vengono emanate norme per la determinazione e riscossione

dei contributi sindacali obbligatori a carico dei venditori
amblilanti per l°anno 1935;
Considerato che col decreto Alinisteriale 20 giugno 1934

la categoria dei venaitori ambulanti, già attribnita alla

('onfederazione dei lavoratori del commercio, ò stata attri-
Luita alla Confederazione dei commercianti e che pertanto
accorre :nlegnare alla nuova situazione di inquadramento
b procedura di determinazione e riscossione dei contributi
indaeali obbligatori:
\ islo l'art. 110 del II. decreto 1° diceinbre 1930, n. 1611;

Decreht :

Tl contribnio sindacale obbligatorio, relativo all'anno 1935,
n varico dei venditori amb lanti, sarà determinato e ri-

scosso con le inadalità stabilite dagli articoli 90, 100, 101 e

Visto il II. decreto-legge 9 maggio 1935, n. 723;

I)ecreta :

Art. 1.

I huoni che, ni sensi dell'art. 1 del R. decreto-lenge 9 mug-
gio 1935-XIII, n. 723, il Ministero per la stampa e la pro-

paganda è autorizzato ad emettere per l'acquisto di benzina
a prezzo ridotto, da parte degli automobilisti stranieri in
viaggio di diporto nel liegno, sono stampati su speciale
carta tiligranata di colore diverso a seconda che, a termini
dell'art. 3 del citato llegio decreto, danno diritto all'acqui-
sto di henzina con la riduzione rispettivamente del 40 per
cento o dell'80 per cento della tassa di vendita gravante
sulla benzina medesima.

Ogni buono, contraddistinto da una « serie » e, per cia-

senna « serie », da un numero progressivo, è valevole per
l'acquisto di 10 litri di benzina.

Art. 2.

I buoni saranno ceduti agli automobilisti stranieri ad un

prezzo determinato periodicamente dal iliuistero per la

stampa e la propaganda, tenuto conto del prezzo medio di

mercato della benzina.

Ogni variazione della tassa di vendita sulla benzina avrà

per effetto, ai fini della determinazione del prezzo comples-
sivo dei buoni da vendere, a decorrere dallo stesso giorno in
cui entra in vigore il relativo provvedimento legislativo.

T buoni hanno potere liberatorio per l'acquisto di benzina

presso qualsiasi distributore appartenente ad una delle 80-

cietà, con le quali il 31inistero per la stampa e la propaganda
avrà concluso opportuni accordi.

T buoni per Tacquisto della Lenzina a prezzo ridotto sono

ceduti esclusivamente agli automobilisti stranieri che si re-

cano nel llegno con vettura di diporto propria. Ilestano
quindi esclusi dal beneficio i cosidetti « torpedoni », gli au-
toveicoli industriali e le vetture da noleggio, salvo il caso
che queste ultime siano a completa disposjzione del turista

e condotte da lui stesso.
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Essi, inoltre, non possono essere ceduti se non al turisti
che siano in possesso degli speciali « buoni alberghieri »,
enwssi dalla Federazione nazionale fascista alberghi e tu-
rismo, sui quali, all'atto dell'acquisto dei buoni per la ben-

zina, sarà apposto speciale timbro con inchiostro indelebile
che attesti dell'avvenuta cessione dei buoni di benzina.
Ai fini del presente articolo, i buoni benzina potranno es-

sore ceduti anche ad italiani residenti all'estero, i quali,
oltre ad ottemporare alle altre condizioni sopra enunciate,
comprovino con idoiwi documenti la loro residenza all'estero.

Art. 4.

1 Imoni per l acquisto della benzina sono venduti agli,an-
tomobilisti, che abbiano i requisiti voluti, da uffici apposi-
tamente istituiti dall'Ente nazionale industrie turistiche
nei posti di frontiera e nei ¡>orti in prossimità di utlici do-

ganali.
Non possono essere ceduti più di due buoni, corrispondenti

a litri 20 di benzina, per ogni giorno di permanenza nel Re-

gno, quale risulta dal numero dei buoni albergliieri posse-
Unti dal proprietario della vettura o dal suo noleggiatore
nel caso previsto dal primo comma dell'art. 3.

Art. 5.

Art. 9.

Al rimborso di cui al precedente articolo sarà provveduto
dal Ministero per la stampa e la propaganda, a mezzo del-

l'Ente nazionale per le industrie turistiche.

Art. 10.

Il presente decreto, che sarà comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione e pubblicato nella Garretta Uffi-
ciale del Regno, entrerà in vigore lo stesso giorno della sua

pubblicazione.

Roma, addì 0 agosto 1935 - Anno XIII

Il .i[inistro per le finanrc:
DI RevFL.

17 Ministro per la stampa e la propaganda:
CIANU.

(3009)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

L'incaricato della vendita dei buoni accerterà l'esattezza

delle generalità dell'automobilista in confronto dei doen-

menti relativi alla vettura e trascriverà su ogni buono ce--

linto il numero di targa della vettura medesima.

Art. G.

T buoni acquistati da ciascun automobilista saranno esi-

L alla Dogana nell'atto di compiere le operazioni di pro
pria ··ompetenza, e verranno da essa bollati col timbro di

uflicio a calendario, a comprovare l'effettivo ingresso nel

liegno del tm·ista e della propria vettura, in relazione al-

l'art. I del citato li. decreto legge 9 maggio 1935, n. 723.

N. 027.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la lestituzione del cognome la

forma italiana presentata dal signor Albino Stalzer;
Veduti gli artienti 1 e 2 del 11. decreto-legge 1() gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Ilegio decreto-legge
unzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di nu niese all'albo pretorio del comune di S. Andren
in 11onte e all'u!bo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Art. 7. Decreta:

I imoni benzina eventualinente non usufruiti possono es-

Fere ammessi al rimborso.
Il riinhorso è peraltro subordinato agli accertamenti

che di volta in volta verranno effettuati dall'Ente nazionale

industrie turistielle.
Quando i buoni presentati per il rimhorso siano di quelli

che danno diritto alla riduzione dell'80 per cento della

tassa vendita -sulla benzina e risulti invece - sulla base

del numero dei buoni alberglaiori rilasciati e di quello dei
huani presentati per il rimborso -- che l'autoniobilista ah-
hia soggiornnto nel Itegno per un periodo non superiore a

35 giorni, il rimborso sarà limitato alla somma risultante,
dopo di usei· eliettuato il conguaglio tra la riduzione del-
TSU per cento voluta per i buoni usufruiti e quella del -10

per cento effettinintente spettante.

Al sig. Albino Stalzer fu Albino, nato a Venezia il 1G di-

rembre 1907, e accordata la restituzione del cognome in for-

ma italiana da Stalzer in « Stelvi ».

Con la presente deterniinazione viene restituito il coenouw

in forma italiana unelle alla moglie Smoyer Caterina di

Antonio.

Il presente decreto, a enra del podesta del Comune di at

tunle residenza, sarà notiticato all'interessato a termini

del n. 0, coinma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidet te.

Bolzano, addì 26 febbraio 1935 - Anno XIII

p. Il prefetto: Iloss1.

(1651)

Nel bilancio passivo del 3Iinistero delle finanze - rubrien
3Iinistero per la stampa e la propaganda - è istituito ap-
posito caliit016 iler il rimhorso alle ditte fornitrici della
differenza di prezzo della benzina, ai sensi dell'art. 4 del
R. decretodegge 9 maggio 1935, n. 723.
Púr l°asortitio^ finanziario 11)35-30 lo stanziamento del

detto enpitolo sarò di L. 5.000.000.

1L PREFETTO

DELL A PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Bauer Pietro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 17. ed 11 decreto 3finisteriale 5 agosto 1926 che
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apprma le istruzioni per 1 eseenzione del Regio decreto-legge
anzi let to:
Ritenuto che la predet ta doulanda è stata aflissa per la

durato di un mese all'alho pretorio del conn.me di 3larebbe
e all'alho di questa Prefettura, .senza elle siano state pre-

Al sig. Daner Pietro fu Giacomo e della fu Pineider Maria,
nato a 31arebbe il 3 febbraio 1872, e accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Bauer in « Conta-
dini ».
('on la presente determinazione viene restituito il cognome

in fornut italiana anche alla moglie Soratrà Cunigunda fu
Giuseppe, ed ai figli Vittoria, Davide, Francesco, Giuseppe,
Giovanni, Entito.

11 pre.sente decreto, a cura del podestò <1el Comune di at-
tuule residenza, sarà notillicato all'interessato a termini
del n. 6, contma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministoriali anzidette.

Bolzano, addi 5 febbraio 1933 - Anno XIII

J[ prefetto: MArruo.vxrrEI.
(1652)

N. 648.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Erlacher Pietro;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del 1L decreto-legge 10 gennaio

105, n. 17. ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidelto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata aflissa per la

durata di un niese all'alho pretorio del comune di Marebbe
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Erlarlier Pietro fu Pietro e della fu Posch Not-

Luty:i, nato a Marebbe il ':0 novembre 1801, è accordata la
lestituzione del cognome in fornut italiana da Erlacher in
« Aluei ».

11 presente decreto, a enra del podesto del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogn: nitra esecur.ione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. Je 5 delle istruzioni
ruinistoriali anzidette.

Jiolzano, :uldt 28 febbraio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3IssTuo.txtra.
(1653)

N. 573.
TL PREFETTO

DEI LA PROVlNC1A DI llOLZANO

Veduta la domanda per in restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Kircher Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

3920, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per reseenzume del Regio decreto legge
Onzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda ò stata altissa per la
durata di un mese all'alto pretorio del comune di S. An-
drea in Monte e all'alho di questa Prefettura, senza clie
siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Kirclier Giovanni di Giuseppe e della Regina Pro
fanter, nato a S. Andrea in Monte il 21 apiile IIML e av

cordata la restituzione del cognome in forma italiana da
Kircher in « Sagrestani ».

11 presente decreto, a cura del podestà del Oomune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nu, 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, add! 28 febbraio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAernoMxrTO.
(1654)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Kerer Maria vedova
Fischer;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 17. ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto luff che

approva le istruzioni per resecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predet ta domanda ò stata allissa per la

durata di un mese all albo pretorio del comune di S. Andren
in Monto e all'albo di que.sta Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Kerer 31aria ved. Fischer fu Martino e della
fu Anna Weichner, nata a Bolzano il 5 agosto 1885, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Ker er-
Fischer in « Pescatori ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al figli Giovanni e Paolo.

E presente deerato, a cura del podestà del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all' interessata a termini
del n. 6, conuna terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì > febbraio 1933 - Anno XIII

Il pnfetto: MAeno.vxrna.
(1655)

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla sig.na Kathrain Roma;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione dd Regio decreto-legge
anxidetto)
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Ritenuto che la predetta doinanda è stata ainssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Dobbiaco

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Alla sig.na Katlnain Rosa di Giuseppe e della Niedernrezer

Teresa, nata a Dobbiaco il 4 maggio 100 L, e accordata la

restituziono del cognome in forula italiana da Kallnain in

« Di Caterina ».

Il presento decreto, a enra del podesta del Comune di at-
tuale residenza, sarà uotitiento all' interessata a terinini

del n. 6, comma terzo, ed avra ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 28 febbraio 103.3 - Anno XIII

Il prefenu : M tsTuomTTEI.

(1656)

N. 4081.

IL PREFETTO
DELLA PltOVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig, Keiti Franceseo.
Veduti gli articoli 1 e 2 del H. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per 1°eseenzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta donianda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Chiusa

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Keifl Francesco di Francesco e della 3faria Flur-

iwr nato a Chiusa il a setteinbre 1906, è accordata la 10-

stituzione del cognoine in forina italiana da Keiti in

« Franco n.

Con la presente deterininazione viene restituito il cognome
in forma italiana aneLe albi luoglie Aliprandi Pietina di

Angelo ed al figli Francesco e Hina Rosa.

Il presente decreto, a cura del podesto del Comune di at-

nuile residenza, barn nothirato all'interessuto a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

inodi e per gli effetti di cui al un. 4 e 5 delle istruzioni

ministoriali anzidette.

- Dolzano, addì 28 febbraio 1935 - Anno XHI

Il prefetto: RwTumuTTer.
(1657)

N. 19.
IL PIŒFETTO

DELLA PlioV1NCIA DI BOLZAXO

Vedula la domimda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentala dal sig. Giuseppe Casser.

Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1928, n. 17, ed il decreto 3linistoriale .5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per Feseenzione del liegio decreto-legge
unvidetto;
Hitenuto ehe la predetta doinanda è shtfo aflissa por la

fuman di un niese all alba preintio del conunio di Villandra

o alEalho di questa I reFottura, senza che siano Ninte pre.
bentgte opposizioul

Deereta:

Al sig. Giuseppe Casser di Giuseppe e della Elisa Schrott,
nato a Villainito il 6 giugno 18%, è accordata la restituzio-

ne del cognoine in forma italiana da Gasser in « Caserta o.

Con la presente deterininazione viene restituito 11 cognomo
in fornut italiana uneLe alla ulo; lie Rosa 3Inyrhofer tii Glo-
v:tuni el ai figli Giuseppe, liosa, 3larin, Anna, lhtrbara,
Sotia, Ferdonando, Giulio, Teresa, Adeinido e Zita.

E presente decreto, a cura del podesto del Comune di at-
tunie residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, conima terzo, ed avro ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 1 e 5 delle istruzioni
ininisteriali anzidette.

Bolzano, addì 1" niarzo 1US - Anno if.If

Il projetto: 31.tsTuousTTEI.
(1658)

N. 4208.
IL l'ILEFETTO

DELLA PROVINCLk DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Gasser Giuseppe fu

Lattia;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1026, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 elle .

approva lo istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del coniune di Mou-

guelfo e all'alho di questa Prefettura, senza che siano stato

presentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Cinseppe Gasser fu Mattia e della 3faria Rachmann,
lutto a Monguelfo il 5 giugno 1899, è accordata la restitu-

zione del cognome in forina ialiana da Gasser in « Dallavia n.

Con la presento determinazione viene restituito il cognonto
in forma italiana anche alla moglie Gesser Berta di Giu-

seppe ed ni ligli Giuseppe, Anna, Antonio e Giovanni.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notidiento all'interessato a termini
del n. 0, conana terzo, ed avrà ogni altra eseenzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

niinisteriali anzidette.

Bolzano, addì P marzo 1933 - Anno XIII

Il prefetto: 30sTuo.v.vrTD.

(1659)

N. 570.

IL PREFETTO

DELLA PROYlNCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in

fornm italiana presentata dal sig. Nitz Sebastiano;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

195, n. 1T, ed il decreto 3Iinisteriale 5 nyosto 1926 che

approva le istruzioni per l'eseenzione del 11egio decreto-legge
anzidetto:
Rilenuto che M predetta 60nmuda è sinta allissa per la

Burnia di un mese all'albo pretorio del coninue di S. Aa-

drea in Monte e all'albo di questa Prefettura, senza che

siano state presentate ppposizioni·
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Decreta :

Al sig. Nitz Sebastiano fu Ingenuino e della Anna Gostner,
nato a S. Andrea in Monte il 19 gennaio 1881, è accordna la
restituzione del cognome in forma italiana da Nitz in
« Nizzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla ninglie Petreider Notburga fu

Andrea, ed ai figli: Maria, Luigi, Alberto Francesco, Alfonso
Andrea e Giuseppe Giorgio.

11 presente decreto, a cura del podestù del Comuue di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli etfetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

1:olzano, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

Il prefeito: MAsTuonArrET.
(1660)

N. 500.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la donianda per la lestituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Oblist Barbara
nata Itarillnann;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta (Iomanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Caldaro
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Den eta :

Alla signora Obrist Barbara nata Rachmann fu Giovanni
e della Kuptian Barbara, nata a Dobbiaco il 23 agosto 1898,
è accordata la restituzione del cognonie in forma italiana
da Obrist in « Oberti ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai tigli: Augusta, Rodolfo, Luigi,
Marta, Ersa, Giuseppe e Alberto.

Il presente decreto, a cura del podestò del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all' interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effet ti di cui ai nu. 1 e 5 delle istruzioni ministe-
liali anzidette.

Rolzano addì S marzo 1935 - Anno NIll

ll profetto: 31AsTuousTTw.
(1771)

N. 1070.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta In domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Prader Francesco:
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale .5 agosto 1926 che ap-
prova le ist ruzioni per l'esecuzione del R. decretodegge
anzidetto;
Hitenuto che la Invletta domamla è stata allissa per la

durata di un inese alFalho pretorio del comune di S. An-
drea in 3lonte e all'albo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Prader Francesco fu Luigi e fu Ritsch Elisabet(n,
Unto a S. Audrea in lionte il 13 ninggio 2000, ò accordata
fu restituzione del cognome in forma italiana da Planer in
« Prati ».

11 presente decreto, a enra del podestà del Comune di

attmtle residenza, sarù notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modii

e per gli etfetti di cui ai nu. 1 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 10 marzo 1935 - Anno XIII

Il prcfetto: Maruourrrea.
(1772)

N. 1063.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ROLZANO

Veduta la domanda per la lestituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Tas h.er U:ovanna ;
Veduti gli articoli 1 e 2 de! R. uerreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 che up-
prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decretonegge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata utli.ssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di i Air

dren in Monte e all'albo di questa Prefettura, senza che

siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signoia Taschler Giovenna fn Giovanni e della 31it
terrutzner 31aria, nata a S. Andrea in 31ante il 9 ottobre

1912, è accordata la restituzione del cognome in forum da

li.nm da Tascider in « Tasca ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognonw

in torma italiana anche alla tiglia 13erta.

Il presente decreto, a enra del podestà del comune di

attuale residenza, sarà notificato all' interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avra ogni altra esecuzione nei maan

e per gli effetti di cui si nn. 1 e 5 delle istruzioni ministe-

riali anzidette.

Bolzano, addi 10 marzo 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MASTROMATTEI.
(1773)

N. 1157

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig..Palmann Luigi;

Veduti gli articoli 1 e 2 del IL derreto-legge 10 gennaio
Ur26, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-leppe
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata dil un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre
senta te opposizioni,

Demeta:

Al sig. Palnúmn Luigi di Antonio e della 3Inddalena

Rohregger, nato a Appiano il 21 luglio 1888, è accordata la



4! '0 3Mui-lln3 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE I)EL I:EGNO D'ITALIA - N. 188

Muit a ne del cognome in forma iluliana da Palmann in
a l'alnia o.

11 presente decreto, a cura del podestá del Comune di
attuale resiñeuza, sarà notificato all'interessato a termini
dei n. 6, comma terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei modi

e per gli ettetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istiuzioni ministe-
Tidli anzidette.

Bolzano, addi 10 Inarzo 19:JS - Anno XIII

Il prefetto: MasTuourrTEI.
(1774)

N. 1158.

IL PREFETTO

lŒLLA PROVINt:lA l)I BOLZANO

Yeduta la domandI per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Sebwarzer Giuseppe:
Yeduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up-

prova le istruzioni per l'ese uzione del R. decretodegge
anzidetto;
knenuto che la predetta domanda ò stata allissa per la

durata di un mese al'alho pretorio del comune di Appiano
e all'albo di queste Prefettura, setrat che sutno state pre-
soutate opposi.aout;

Decreta :

Al signor Rebwarzer Giuseppe fu Giuseppe e della Anna

31erauer, nato a Apjänno il 26 novemhte 18 9, ù arcoidata

in restituzione del cognome in forlua italiana da Sebwarzer

in a Neri »,
C'on La presente d.eterminazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie 'ueraner Luigia di Mat-

tie, ed ai ligli: Ottomaro, 31aria, Carlo, Paola, Alfonso,
Erico, Luigi, Enriebetta, Uberto, Edmondoe him.

Il presente deem10, a cura del podestà del Coinune di

:Hotale residenza, surù uoliticato allinteressato a termini

del n. 6, comina terv.o ed avrù ogni altra esecuzione nei modi

e per gli elietta di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-

liali anzidette.

Dolzano, addì 10 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefeito: ALisTuomT're:1.
(1775)

Il presente decreto, a enra del podestà del Comuue di

attuale residenza, sarà notificato all' interessata a termini
<iel n. 6, conuna terzo ed avra ogin uitnt esecuzione nei naudil

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-

riali anzidette.

Eulzano, addì 11 marzo 1935 - Anno X1II

ll prrfetto: 31ASTROMATTEI.
(1776)

N. 104L

IL PIŒFETTO

DELLA PRt)V1NCIA DI DOLZANO

Veduta la donninda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Paller Agnese per
il di lei liglio Gioninni;
Veduti gli articoli 1 es del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per Pe.secur.ione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la spredetta donianda ò stata allissa per la

durata dì un mese all'albo p etorio del comune di Appiano
e all'alho di questa Fretettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al sig. I aller Giovanni di Paller Agnese, nato a Brennero,

il 20 settembre 1927, ò accordata la restituzione del co-

guonie in forma italiana da Pader in a Palla ».

11 presente decreto, a enra del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all' interessata a terinini
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e per gli elletti di cui ai un. A e 3 delle istruzioni tuini.ste,

riali nuzidette.

Eolzano, addì 11 merr.o l¾G - Anno XIII

11 prefetto: Mas'ruournol.

(1777)

N. 832.

N. 1030. 1L PREFETTO

[L PREFETTO DELLA PROV1NCIA DI llTILZANO

Iml LA PROVINCIA DI IIOLZANO

Yolnia la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signorina Elena Lenhari;
Verhui gli artienh le 2 del H. decretodegge 10 gennaio

3026, n. 17, ed il decreto 31\nisteriale 5 agosto 1926 che up

prova h. istruzioni per l'esecutione del R. decreto-legge
nazidetto:
1:itenuto che 11 proletta 0<mianda è stata allissa per la

durata li un mese alfalbo pretorio del 00ninne di Appiano
e al'aiho di questa Prefettura senza che siano state pre-
sentate opposiziont;

Yeluta la domanda per la restituzione del cognome in

foinut italiana presentata dalbt signora Mayer Luigia fu

Giuseppe per il di lei 11glio Adolfo:
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 1'i. ed il decreto Ministoriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decretolegge
anzidetto;
ititenuto che la predetta domanda è stala allissa per la

durata di un mese allalbo pretorio del comune di Appiano
e al'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Alla signori.na Elena Lenhart fu Francesco e della Tvrd)·
1)eereta:

Linselspina, nata a Sentadtl il 4 luglio 1903, ò accordata la Al sig. Mayor Adolfo di Luigia 3Layer, nato a Appiano
restitua.ione del cognome in foima italiana da Lenhnet in il :20 giugno 10:10. O accordata la nstilazione del cognome

e I.enardi ». in forma italiana da 31aver in e 31ain »,
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11 presente decreto, a enra Jel podesto del Comune di

attuale residenza, sarà notiticato all' interessata a termini
del n. 6, conima terzo ed avra ogni attra esecuzione nei moul

e per gli ettetti di cui ai un. le 5 delle istruzioni ininiste-
riali anzidette.

Holzano, a Idì 11 marzo im] - Anno XIII

Il prefeito: 31ASTROMATTEI.
(1778)

N. 1037.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la lestituzione del cognome in
forma italiana plesentata dalla signora 31eran Giuseppina
in Niederfriniger per la di lei figlia Giuseppina;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del It. doveto-legge 10 gennaio

103¡, n. 17, ed il decreto 31inistoriale 5 agosto 1926 el.e up-
prova le istruzioni per l'esecuzione del II. decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta donmnda e stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del caninne di Appiano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
Inte opposizioni;

Decreta :

Alla signorina 31eran useppina di NIeran Giuseppina.
nata a Appiano il 20 aprile 1931, ò accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da 31evan in a 31eranese ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notilleato all'interessata a termini
del n. G, conuna tery.o ed avra ogni attra ese ur.ione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istiuzioni ministe-

riali anzidette.

Bolzano, addì 11 marzo 1935 :
Anno XIII

Il prefeito: 3LasTuom1.vtret.
(1779)

N. 1151.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Yoduta la domanda per la lestituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Paller Rosa:
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Appiano
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentale opposizioni;

Decreta:

Alla signora Paller Rosa fu Giovanni e della Told Maria,
nata a Appiano il 15 gennaio 1901, ò accordata la restito-

zione del cognome in forma italiana da Puller in « Palla ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in fonna italiana anche al figlio Goffredo,

il presente decreto, a cura del podestò del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, conima terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modil
e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidotte.

Bolzano, addì 10 marzo 1933 - Anno XIII

Il profetto: MASTaouArrm.
(1780)

N. 1155.
IL PREFETTO

l ELLA P1t0V1NCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la lestituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Spurer Luigi;
Ve«luti gli articoli 1 e 2 dei R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i che ap-
prova le istruzioni per Pesecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta <Tomanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Appiano
e all'albo di vesta Prefettura, senza che siano state pro-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Sparer Luigi di Giovanni e della Cologna Elisa-

betta, nato a Appiano il 21 diventbre 1NDU, e accordata la
restituzione del cot;nome in forma italiana da Sparer in
« Spurnno ».

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notincato all'interessato a termThi

del n. 6, conima terzo ed avr't ogni altra esecuzione nei nunli;
e per gli ettetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-

riali anzidetto.

Rolzano, addì 10 maizo 1935 - Anno XIII

Il prefeito : 31 isTaostwrm.

(1781)

N. 115G.

IL PREFETTO

DELLA PROVIKOIA. DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Sparer Francesco ,
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tale opposizioni;

Decreta:

Al sig. Sparer Francesco di Giovanni, e della Cologna Eli-
subetta, nato a Appiano il 31 marzo 1896, è accordata la

restituzione <lel cognome in forma italiana da Sparer in
« Sparano n.
Con la presento determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Gaiser Anna di Antonio,
el ni figli: Francesco, floherto e Corrado.
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di Il presente decreto, a cura del podestá del Comune di
anuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini attuale residenza, sarà notiliento all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nu. 1 e 5 delle istruzioni ministe- e per gli effetti di cui ai un. 1 e 5 delle istruzioni ininisteriali
riali anzidet te. anzidette.

Bolzano, addl 10 marzo 1035 - Anno XIII Bolzano, addì 25 marzo 1935 - Anno XIII

li prefctto: 31ASTROmffEI. Il FTC/Cil0: INTORISVTO.

(1782) (1840)

N. 633 11. N. 4000 IÌ.

IL PitEFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANOIŒLLA PliOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Emer rag. Lino;
Veduti gli articoli le 2 del lt. decreto-legge 10 gennaio

1926 n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del liegio decreto legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Bolzano
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen
tate opposizioni;

Decreta:

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
l'orma italiana presentata dalla signora flecher Notburga;
Vediiti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legga
anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Itasa
Valdaora e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Einer rag. Lino fu Pietro e della 3Iaria I archer,
nato a Talo il 1N maggio IN!)i, e accordata la restituzione del

cognome in forma italiana da Enter in a Eineri »

Con la presente deterniinazione viene restituito il cognonie
in forina italiana anche alla ninglie Alinatti 3laria in Emer
ed ai figli: Claudia, Dirce. Sergio.

Il presente decreto, a enra del podestù del Unmune di

attuale residenza, sarà notitiento all'interessato a terniini
del n. 6. comma terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei luodi
e per gli effetti di eni ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali i
anzith ite.

Alla signora Heher Nothurga fu Giovanni e della fu
Rainer Anna, nata a Anterselva il i settenibre 1914, è ne-

cordata la restituzione del cognoine in fornia italiana da
Ilecher in « Alti n.
Con la presente deterniinazione viene restituito il cognome

in forma italiana al Uglio Gerardo.

11 presente decreto, a enra del podestò del Comune di
attuale residenza, sarn notilicato all' interessata a terinini
del n. 6, coniina terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di eni ai un. 4 e 3 delle istruzioni
ministoriali anzidette.

Bolzano, addì 18 marzo 1935 - Anno XIII Bolzano, addì 23 niarzo 1935 - Anno NTII

Il prefetto: 31wruo31xrrei· Il pr<fetto: 3fwino31xrTD.(183'O
(1861)

N. 601 IL N. N6l P.

1L l 1:EFETTO IL PitEFETTO

fŒLLA l'IIOVINCIA I)I fšOLZANO DELLA PfluilNCIA I)I IIOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Forer Giovanni; forma italiana presentata dalla signora 31air 3Iaria ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio Veduti gli articoli 1 e 2 del IL decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 che 1926, n. 17, ed il decreto 3\\nistoriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'eseenzione del Ilegio decreto-legge approva le istruzioni per l'esecuzione del liegio decreto-logge
anzidetto; anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la liitenuto che la predetta domanda è stata nilissa per la

durata di un mese alfalbo pretorio del comune di Selva dei durata di un mese all'alho pretorio del Comune di Itasuu
31olini e all'alho di questa Prefettura, senza che 81000 state Valdnora e all'albo di questa Prefettura, senza che sinna

presentate oliposizioni; state presentate opposizioni;

unto a l appago il 5 agosi e 1 ¯I, e necordata Ì0 restiluZione Caterina, nata a Sorafurrin I N settembre 1911. O necordata
del cognome in forma italiana da Forer in « Pini ». 1.1 restituzione del cognome in forma italiana da 31air in
con la presente determinazione viene restituito il cognome « Fattori ».

In forma italiana anche alla moglie Pollunber Anna fu Paolo Con la presente determinazione viene restituito il cognome
ed al figlio I'io. in forma italiana alla figlia Emma.
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11 presente decreto, a cura del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all' interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

ßolzano, addì 23 marzo 10:D - Anno XIII

Il prefetto: 31ASTItnMATTEI.

(1862)

N. 512 R.

IL PREFETTO
DELLA PIt0VINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Achmüller Rodolfo;
Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

192(i, n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Ilegio decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta donianda è stata aflissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Falzes e

all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tute opposizioni;

Decreta :

Al sig. Achn1üller Hodolfo di Giacomo e di Hinteregger
Regina, nato a Falzes il 30 inarzo 1901 è accordata la resti
tuzione del cognoine in fornia italiana da Aclimüller in
« Molinari »

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Kraffonara Vittoria di
Antonio ed ai ligli Frida, Alma 31aria, Giuseppe.

11 presente decreto, a enra del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 23 marzo 1935 - Anno XIll

ll prefetto: 3LtsTuomTTE1.
(1863)

N. 577 R.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI liOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Demetz Giuseppe An-
tonio;
Veduti gli articoli le 2 <lel II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il deeleto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta donninda è stata aftissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Denietz Giuseppe Antonio di Vincenzo e di Pera-
thoner Luigia, nato a Selva il 21 gennaio 1901 à nerordata
la restituzione del cognonie in forina italiana da Demetz in
« Demez ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Sotrifl'er Emilia Matilde
di Gio Battista ed ai figli Ingeberta e Maria.

Il presente decreto, a cura del podestù del Coninne di
attuale residenza, sarñ notificato all'interessato a terniini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 23 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefcito: 31AsTumuTTO.

(1864)

N. 035 II.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Feichter Anna, nata
Oberhammer;
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di 3Ion-

guelfo e all'albo di questa l refettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Feichter Anna nata Oberhaninier fu Andrea
e di Ilolzer Anna, nata a 3Ionguelfo il 4 maggio lsT4 à ne

cordata la restituzione del cognome in fornia italiana da
Feichter in « l'ini ».
Con la presente deterntinazione viene restituito il cognoine

in forma italiana anche ai figli: Amlrea, Enrico, Giuseppe.

Il presente decreto, a enra del podesto del Comune di
attuale residenza, sarù notitiento all' interessata a terniini
del n. 6, conima terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzinoi
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 23 marzo 1935 - Aimo XIII

ll prefello: 3I.tsTuourrn:I.
(1865)

N. 636 II.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognonie in
forma italiana presentata dal sig. Bodner Albino;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 genimia

1926, n. l'i, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1966 che

approva le istruzioni per Fesecuzione del Regio decreto-leg¿e
anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è statz allissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di 31an-

guelfo e all'alho di questa Prefettura, senza clie siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Rodner Albino di 3Iichele e di Selnsingsbackl Gin-
linna, nato a 3longuelfo il 22 dicembre 1897 nerordata ht

restituzione del cognome in forma italiana da Bodner in

« Dalpiano ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognonu•
in forma italiana anche alla moglie Rederlechner Antonia
fu Luigi ed ai figli Eriberto, Rita, Erta, Frida



4114 13-tm-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'TTALIA - N. 188

Il presente oecreto, a cura del podestA del Comune di 11 presente decreto, a enra del podestA del Comune di
attuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini attuale residenza, sarà notiticato all' interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione uei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette. ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 23 marzo 1935 - Anno XIII Bolzano, addì 23 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto : 31ASTROMATTEI. Il prC/CttO : ÀlASTROMATTEI.

(1866) (1868)

N. 588 R. N. 581 R.

TL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Weger Crescenzia.
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeria le 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata attissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del connine di Terento e

all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen
tute opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Demetz Antonio,
Veduti gli articoli le 2 del It. decreto-legge 10 gennaio

1926. n. 17, ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta comanda è stata altissa per la

durate di un mese all'alho pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Weger Crescenzia fu Giuseppe e di Lechner

31arglierita, nata a Terento il 22 gennaio 1908 è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Weger in
« I)ella Via ».

on la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla figlia Ilda.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all' ir.teressata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ininisteriali anzidette.

Bolzano, addì 23 marzo 1935 - Anno XIII

Il profetto: MASTROMATTEI.

(1867)

N. 4062 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in
fonna italiana presentata dalla signora l'rthaler Marianna;
Veduti gli articoli le 2 del H. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata anissa per xa

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rasun
Val<htora e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Urthaler Marianna di Pietro e di Felder
3Iaria, nata a Rasun Valdaora il 13 luglio 1908 è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Urthaler in
e Giudici e.
('on la presente determinazione viene restituito il cognome

in fonna italiana anche al figlio Sigisfredo.

Decreta:

Al sig. Demetz Antonio fu Giuseppe Antonio e della fu
Senoner Elisabetta, nato a Santa Cristina l'8 gennai<> 1906
accordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Demetz in « Demez ».

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'intemssato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 23 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto : MAsTaouArrer.

(1869)

N. 604 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Peratboner Vincenzo;
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata altissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di Ortisei
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Perathoner Vincenzo fu Vincenzo e di Demets
Marianna, nato a Ortisei il 31 gennaio 1900 è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Perathonor
in « Peratoni ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Bergmeister Cristina
fu Francesco ed al figlio Vincenzo.
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
altmde residenza, sarà notilicato all'interessato a termini

del n. 6, emuma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 o 5 delle istruzioni

niinistoriali anzidette.

Bolzano, addì 21 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 31xsTuo.txTTEi.

(IR70)

N. 455 11.

1L PItEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI IN)LZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-

nia italiana presentata dalla signora Püder Francesca nata

Pirhofer;
Veduti gli artholi 1 e '2 del U. decreto-legge 10 gennaio

l!P.5, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che up-

prova le istruzioni per l'esecuzione del liegio decretodegge
anzidetto,
liitenuto che la predetta doman<hi ò stata allissa per la

durata di un inese allalho pretorio de; eninune di 3Inlles

Venosta e alfilho di questa Prefettura, senza che siano state

p sentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Puder Francesca nata Pirbofer fu Pietro e

dHla scheer Maria, nata a I nees il 13 marzo 1901, e accor-
data hi restituzione del cognome in forma italiana da Puder

l'irhofer in e Ciberti ».
I'on la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in fonna italiana anche alle figlie Anna e Francesca.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di at
ti:ale residenza, sarà notiliento all'interessata a termini del
n. 6, comum terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai Un. 4 o 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Bolzano, addì 15 marzo 1935 - Anno NITI

Il prefetto: 31AsTaourrrel.
(1381)

N. Tl9 R.

IL Pl:EFETTO
I)ELLA PIIOVINCIA 01 l'OLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-

um italiana presentata dal signor Werth Ermanno,
Veduti gli articoli 1 e 2 del li. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Alinisteria'e 5 agosto 192G che ap-

prova le istruzioni per l'eseenzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda ò stata afflssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Racines

e allalho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
.sentate opposizioni;

Decreta :

.\l sig. Werlh Ermanno fu Luigi e della fu Thurner 3Ïaria,
n:Ho a Scanfa il 3 febbraio 1910, è necordata la restituzions

del capome in forma italiana da Werth lu « Yertua ».

i

11 presente decreto, a enra del podestá del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1935 - Anno XIH

Il prefeito: M.tsTuoxxrTE1.
(1882)

N. 692 It.
IL PREFETTO

fŒLLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Perathoner Antonio.
Veduti gli articoli le 2 det it. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 ;tgoste 1926 che up-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta donmnda è stata utlissa per he

durata di un mese allalho pretorio del comline di Santa
('ristina e alfalho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Der reta :

Al sig. Perathoner Antonio fu 3Iartino e della fn Demetz
3laria, nato a Santa Cristina il 1 Innggio 1878, e neronin1a
la restituzione del cognome in forma italiana da l'etathonor
in a Paratoni ».
('on la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana auche ai figli Antonio. Filomena,
31aria ('ristina e Luigi.

Il presente decreto, a enra del po<lestit del omune di at-
tnale residenza, sani notifiento all'interessuto a termini del
n. 6, comm:t terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli etietti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefeito: Al-tsTumi.vtrEI.

(1883)

N. 720 R.
IL PI:EFETTO

DELLA PItOVINCIA IN ßOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Schweiger Pietro,
Veduti gli articoli 1 e 2 del li. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31\nistoriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-legg
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è styta allissa per Lt

ontata di un mese all'alho pretorio del en.mtù\e .di Havines
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Schwiger Pietro fu Pietro e di Fleekinger ('re-

seenzia, nato a Campo di Trens il 15 gennaio gu0, è necor-
data la restituzione del cognome in forma italinga. da Schwei-

ger in « Svalgheri n.
on la presente determinazione viene restitullo il co-

gnome in forma italiana anche alla nioelie I tirer Teresa fu

Giuseppe ed ai ligli Giuseppe. Giuseppina.edAuna.
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at- Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.
anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1935 - Anno XIlI Bolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoMATTEI• Il prefcÉt0: NASTROMATTEI.

(1884) (1886)

N. 700 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
for-

ma Raliana presentata dal signor Perathoner Giuseppe An-

tonio;
eauti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

19J6, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Santa

Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Perathoner Giuseppe Antonio fu Matteo e della fu

Perathouer Emilia, nato a Santa Cristina il 3 marzo 1900,

è accordata la restitiazione del cognome in forma italiana da

Perathaner in « Peratoni ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interesato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxATTEI.

(1885)

N. 693 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Perathoner Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Santa

Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signdr Perathoner Antonio fu Antonio e della Demetz

'Angelina, nato a Santa Cristina il 23 settembre 1R93, è ac-

cordata la restituzione del cognome in forma italiana da Pe-

rathoner in « Pierantoni ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche al.a moglie Runggaldier Ma-
nianna di Francesco, ed ai figli Adamo, Marianna e Fran-

cesca.

N. 90û R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Klotz Lucia ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che ap-
prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Klotz Lucia di Enrico e di Anna Blaas, nata
a Sluderno il 15 luglio 1904, è accordata la restituzione del

cognome in forma italiana da Klotz in « Gozzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche ai figli Frida, Federico e

Paola.

Il presente decreto, a enra del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
iper gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 28 marzo 1035 - Anno NIII

Il prefeito: MwriaanrTo.
(1887)

N. 645 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Perathoner Giuseppe ;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Selva e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Perathoner Giuseppe di Yincenzo e della Muss-

ner Maria, nato a Selva l'S dicembre 1902, è accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da Perathoner
in « Pierantoni ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Finatzer Anna
Maria fu Cristiano ed alla figlia Elisabetta..
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Il presente decreto, a enra del podestà del Comune di at- 11 presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
taale residenza, sarà notilivato all'interessuto a termini del tuule residenza, surn notificato all'intessato a termini del
n. 6, coniina terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei modi e n. 6, conima terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli elletti di eni ai un. le 3 delle istruzioni ministeriali per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali,
anzidette. anzidette.

Bolzano, :nldì US tuarzo 10:,5 - Anno XIII Rolzano, addì 29 marzo 1933 - Anno XIII

Il prefetto: 3IANTucauTTEI. Il prefetto: dasTuo11wrEI.
(1888)

. (1890)

N. 027 11.
lL PIIEFETTO

l)ELLA Pil()V1NCIA DI U()LZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana Iresentata dal signor llaucli Francesco;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeria'e 5 agosto 192G che up
prova le ist ruzioni per reseenzione del llegio decreto-legge
unzidetto;
Ititenuto clie la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Funes e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al signor Itaucli Francesco di Enrico e della Gütsch Rosa,
nato a ilerano il i gennaio 1003, ò accordata la restituzione
del cuanome in forma italiana da Rauch in « llocclii ».
L'on la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italinna anche alla moglie Theiner Maria
di (linseppe ed ai figli Rosa, Ginseppe e Luigi.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at
taale residenza, surn notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra escenzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. I e 3 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

1:olz:nio, addì 28 marzo 10:D - Anno XIII

Il prefeito: 31ssTmount1.
(1889)

N. 639 R.
IL PIIEFETTO

llELLA PII(WlNCIA DI I:OLZANO

Verlula la domanda per la restituzione del cognome in for-
lun italiana presentata dal signor Kostner Antonio;
veduti gli :trticoli le 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

3026, n. lT, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le ist ruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto·legge
anzidetto:
1:itenuto che la predetta domanda ò stata allissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Selva e

all'alho di questa l'tefettura, senza che siano state presen-
tute opposizioni;

Decreta :

Al signor Kostner Antonio fu Giuseppe Antonio e della
fu t'omploj ('aterina, nato a Selva il 14 giugno 1891, è ac-
cordata la restituzione del cognome in forma italiana da
Kostner in « Costa ».

('on la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Rtuffer Teresa fu
Antonio ed ai figli Cristina, Angelo, Giuseppe Antonio, Cor·
rarlo ed Elena.

N. 518.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome il
fornm italiana presentata dal signor Prousch Angelo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva lo istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda ò stata affissa per 'n

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Martino
in Radia e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Prousch Angelo fu Gior. Battista e della Clara
31arianna, nato a 8. 3Iartino in Radia il 2 settembre 1881,
ò accordata la restituzione del cognome in forma italiana
da Prouseli in « Prada ».

Con la presente determinitzione viene restituito il cognome
in forma italiana anclie alla moglie Agreiter Anna fu Giu-
seppe ed ai figli Ermanno, Angelina, Alfrida, Agostino, Al-
bino ed alla nipote Geltrude figlia di Prousch Angelina.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 20 marzo 1933 - Anno XIII

11 prefeito: 3IANTRO3IATTEI.

0901)

N. 718.
IL PREFETTO

DEl LA PIIOVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Stuefer Paolo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del IL decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di mese all'alho pretorio del comune di Vipiteno
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Stuefer Paolo fu Carlo e della Untersalmberger,
nato a Sarentino il 28 aprile 1905. è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Stuefer in « Astori ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
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del n. 6, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai an. I e 5 delle istruzioni DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII
MINISTERO DELLE FINANZE

.Il prefetto: MASTRONTIEI.
(1902) DiazzioNE Gi ERALE DEL DEBITO PUBBLICO

N. 689 R.
IL PliEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI IIOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Peratlioner Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 clie ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa l'refettura, senza clie siano state
presentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Peratlioner Antonio di Angelo e della fu Senoner

Cateriua, nato a Selva il i novembre 1898, è accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da l'erathoner
in « Paratoni ».
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII

11 prefetto: 31ASTuoxxnzt.
(1911)

N. 987.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Descosich Vincenzo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 ennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 elle ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Descovich Vincenzo fu Giuseppe e della Ticulin
Giuseppina, nato a Sebenico il 23 febbraio 1892, è accor-

data la restituzione del cognome in forma italiana da De-
scovicli in « Descovi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Gasparoli Luigia vedova
Scalabrin.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. I e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1933 - Anne KIII

Il prefetto ; AlasTuouxrra.
(1912)

(3a pubbuca:fone).

Diffida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-
bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Gfficiale del Hegno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del Regio decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che e stato denunziato lo smarrimento dei
sottoindicati certificati provvisori del Prestito del I ittorio

Numero d'ordme del registro smarrimenti: 123 - Numero del
certificato provvisorio 63723 - Consolidato 5 per cento - Data di
emissione. 1° marzo 1927 - Ufficio di emissione. Roma - lutesta-
zione: Di Giovanni Pietro di Giovanni da Capena - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti. 128 - Numero del
certifleato provvisorio 8936 - Consolidato 5 per cento - Data 41
emissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Catania - Inte-
stazione: Seilio Gaetano fu Giovanni - Capitale: L 100

Numero d'ordine del registro smarrimenti 129 - Numero del
certificato provvisorio 19175 - Consolidato 5 per cento - Data
di emissione: 21 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione Placenza -
Intestazione: Fusara Giotanni fu Pietro di Piacenza - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro sinarrimenti: 130 - Numero del
certificato provvisorio 1917ò - Consolidato 5 per cento - Data
di emissione. 21 gennaio 19'7 - Ufficio di enussione: Plurenza -
Intestazione: Silva Albina fu Andrea, da Piacenza - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 131 - Numero (tel
certificato provvisorio 363 - Consolidato: N per cento - Data 11
emissione: 13 dicembre 1926 - Ufficio di emissione Pola - Inte-
stazione: Cliinsa parrocchiale di Novarco - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 131 - Numero del
certif1rato provvisorio: 370 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 13 dicembre 1926 -- Ufficio di emissione. Pola - Inte-
stazione: Chiesa parrocchiale di Cerreto Istriano - Capitale· L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 131 - Numero del
certifleato provvisorio 371 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione 13 dicembre 1996 - Ufficio di emissione: Pola - inte-
stazione: Chiesa di Sarezzo - Capitale I.. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 134 - Numero del
certificato provvisorio 330 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissone: 14 dicembre 1926 - Ufficio di emissione Agrigento -
Intestazione: Ranca Agraria a La Loggia e di Cattolica Eraclea -
Capitale: L. 2000

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 135 - Numero del
certificato provvisorio: 17143 - Consolidato 5 per cento - Data
di emissione. 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cremona -
Intestazione: Lotti Santo fu Luigi da Vallate (Cremona) - Cdpitale:i
L. 200

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 135-his - Numero
del certilleato provvisorio 16309 - Consolidato: 5 per cento -

Data di ernissione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione Cre-
mona - Intestazione. Casali Romeo fu Francesco, domiciliato a
Gadesco Pieve Delmona (Cremonni - Capitale: L. 100

Si diffida rhtunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mest
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano state notifi~ate opposizioni a eht ha denun-
zinto lo smarrimento dei suddetti certifloati provvisori, e sin stato

depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione Gene-
rale, nonche « se Popponente ne fosse in possesso a i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederA per la consegna a eht
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
denti ai certiftenti di cui trattasi

Roma, addi 28 febbraio 1935 - Anno KTil

il direttore generale: CIAstioccA.
(887)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE ÍEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Elenco n. 8.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operaziom:

Numero ordinale portato dalla- ricevuta: 104 - Data: 24 aprile
1929 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Pesaro --- Intestazione: Palazzi Giuseppe fu Francesco, domiciliato
a Pesaro, per conto del I iceo musicale « G. Rossini » di Pesaro -
Titoli del debito pubblico: al portatore 2 - Ammontare della ren-

dita: L 100, consolidato 5 per cento, con decorrenza lo gennaio 1929.

Numeço ordinale portato dalla ricevuta: 435 - Data: 4 giu-
gno 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Catania - Intestazione: Alongi Anna di Orazio e Domenico Faz-
zari di Bernardo - Titoli del debito pubblico: nominativi 3 Iledi-
mibile 3,50 per cento - Ammontare del capitale; L. 22.810, con de-
correnza 10 gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 118 Mod. 168-T - Data.
13 dicembre 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Padova - Intestazione: l\l inelli Diorloro-Adolfo fu
Giovanni - Titoli del debito pubblico: al portatore 2 consolidato
5 per cento - Ammontare del capitale: L. 1000, con decorrenza
omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 40 l\fod. 168-T - Data:
29 novembre 1934 - Efficio che rilaselò la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Gorizia --- Intestazione: Spagnul Desiderio fu Leonardo
- Titoli del debito pubblico: al portatore 3, consolidato 5 per cento
-- Ammontare del capitale: L. 1500 con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 368 e 478 Mod. 168-T -
Data: 24 gennaio 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta· Tesoreria

provinciale di Bari - Intestazione: l\Iastrorosa Domenico fu Vito
Modesto - Titoli del debito pubblico· cartelle consolidato 5 per
cento - Ammontare del capitale L. 2500; Prestito Littorio 5 per
cento, di capitale I

. 2000, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1193 Mod. 168-T - Data:
12 Inarzo 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Tesoreria provin-
ciale di Napoli - Intestazione: Aversa Giuseppe di Andrea, domi-
ciliato a Capri - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 Prestito
Littorio 5 per cento - Ammontare del capitale: L. 500, con decor-
renza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 161 Mod. 168-T - Data:
3 dicembre 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Bari - Intestazione: Oscuro Giuseppe fu Cosimo, da

Monopoli -- Titoli del debito pubblico: al portatore 1 Prestito Lit-

torio 5 per cento - Ammontare del capitale: L. 500, con decor-
renZa omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 158 -- Data: 4 gen-
naio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Lecce - Intestazione: Carla Vincenzo fu Luigi, per conto del

comune di San Donato (Lecce) - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore 2 -- Ammontare della rendita: L. 150, consolidato 5 per cento

Littorio, con decorrenza 1° gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1098 - Data: 26 otto-
bre 1931 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Torino - Intestazione: Miravalle Cesare fu Stefano - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. 168,
consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 10 luglio 1931.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiungne possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

slen0 intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
I nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Ytoma, addl 27 luglio 1935 - Anno XHI

11 direttore genera1%: CURROCCA.

(2939)

(1a pubblicazione).

Diffida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Ganetta Ufficiale del Regno,in pari data. ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento dei sottoin-
dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio:

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 5 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 25029 - Consolidato: 5 per cento - Data di
entissione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Novara - Inte-
stazione: Baruffaldi Severino fu Giorgio - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 7 - Numero del
certificato provvisorio: 5W9 - Consolidato: 5 per cento - Data di
enlissione: 26 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Sassnri - Inte-
stazione: l\lanconi Francesco NIaria - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 9 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 57905 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione- 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Napoli -- Inte-
Stazione: Pirozzi Antonio fu Giovanni - Capitale: L 400.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gat:etta Ugiciale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha
denunziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia
stato depositato il relativo atto di notifica presse .questa Direzione
generale. nonchA « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederA per la consegna a

chi di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
denti ai certificati di cui trattasi.

Roma, addl 31 luglio 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CIARRoccA.

(2942)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(16 pubblicazione). Elenco n. 10.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 282 e 28ß - Data: 13

gennaio 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria pro-
vinciale di Brescia - Intestazione: Filippini Battista fu Angelo -
Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-

dita L 1000 consolidato 5 per cento Littorio; nominativi I - Am-

montare della rendita: L. 300 consolidato 5 per cento Littorio

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 242 - Data: 28 dicem-

bre 1935 - Ufficio che rilascíñ Ia ricevuta: Regia tesoreria provin-
ciale di Brescia - Intestazione: Faini Arturo fu Luigi - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. 500,
consolidato 5 per cento Littorio.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimartà di nessun

valore.

Roma, addl 31 luglio 1935 - Armo XIII

Il direttore generale: CuRacca.

(2941)
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MINISTERO DELLE FINANZE
I)IiŒ/.IONE GENEDUÆ DEL DERIlU PLUl:LICO

y ,ii ::ion ).
Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

nf rnienn nie Alle disposiziori degli articoli 48 del Testo unico dello leggi sul Debito puht>lico, approvato con R decreto 17 lu-
in, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con H decreto 19 febbraio 1911, n. 29S

i notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolaniento fu denunziata la perdita dei cernlicati d'iscrizione delle sotto designate
nu lle, o fatta domanda a quest'Amministrazione attinche, prevle le formalitti prescritte dalla legge ne vengano rlasciati i nuovi.
e iliffida portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sala Gu::ella Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notilicate a questa
conne generale nel m3di stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

AMMONTAItE
CATECOllIA NUMEllO dello

do! <lella INTESTAZIOXI DELLE ISCRTZIONI rendita annua
. . . di ciascunadebito iscriziono iscrizione

Cons. 5 L 235859 per la proprietil: Ricca Francesco di Giacinto, minore sotto la
solo cortincato p. p. del padre domiciliato a Sessa Aurunca (Caserta) .

L. 50 -
li uuda proprietA

per l'usufrutto: Ricca Giacinto fu Francesco.

32576 Riggio Giuseppe fu Leonardo, domiciliato a New York
. . » 1.225 -

527065 Inte6tata come la precedente , , , , 1.550 -

01389 Donato Marla, Gaetano, Basilio, Pietro, Santina fu Lorenzo,
minori sotto la p. p. della madre Consolo Letterla fu
Basilio, vedova di Donato Lorenzo domiciliata a Messina. . 10 -

317505 Donato Basilio, Pietro e Santi fu Lorenzo, minori ecc. Come
la precedente .

= 25 -

1)ohito clel Comunt 7319 Giarrizzo Giacomo fu Francesco, domiciliato a Palermo . . . 160, 85
li Sicilia a °/o

10472 Giarrizzo Denso-Glacomo fu Francesco, domiciliato a Palermo. . 220, 01

Cons. 5 g/ 400481 Lucifora Giuseppe di Gaetano, domiciliato a Scicli sSiracusa). , 300 -

446345 per la proprieth Massone Giuseppina e Angela fu Angelo,
sotocortincato minori 60tto la p. p. della madre Da Carro Maria, vedova
i auda proprieta Massone. domiciliata a Casalisma (Pavia) . . . . , 20 -

per l'usufrutto: Da Carro Maria di Natale, vedova Massone.

3,50 ' 7 ilSi Coseglia Emilia fu Giovanni moglie di Barbato Iannuzzi,
domiciliata a Valle dell'Angelo (Salerno) . . . . • 110 -

0 i150 Intestata come la precedente . . . . , 143, SU

Cone. 5
' £78323 Iannnzzi Barbato di Angelo, donilellato a Valle dell'Angelo

(Salerno) ipotecata . . . . ,
205 -

Cons. 5 S's 23238 Ferrucci Giuseppe tu niacardo, domiciliato a Milano . . .
• '-0 -

Ponzza combattent

Cons. 5 9 123812 Beneficio Parrocchiale di S. Lucia di Vallicchio di Muccia
(Macerata;............» 10-

Cous. 3, 50 97, 153161 Parrocchia di S. Lucia di Vallicchio, Comune di Muccla
(Macerata) . . . . . . . . . . . » 17, 50

\(17598 Intestata come la precedonia . . . . . , , , a 7 -
178918 Intestata come la precedente . . . . , , , . > 3, 50
174002 Intestata come la precedente . . . . . . . .

• 70 -
INJ743 Inteetata come la precedente . . . . . . . . » H --
217888 Inte6tûta come la precedente , . s . . . , , a 3, 50
280208 Intestata come la precedent> . . . . . . . . , 14 -
720459 Intestata come la precedento . . . . . . . . » 7 -

• 305705 Chiesa Parrocchiale di S. Lucia di Vallicchio in Muccia
(Macerata),,..,,,.,,,,a 3,50
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CATEGURLi NUNIEITO ASIMONTARE
della

I della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

clubito iscrizione di ciascuna
iscrizione

3, ,
õ2S60 Denellelo Parrocchiale di S. Lucia di Vallicchio in Muccia

(Macerata) . . . . . . . . . . . L 6 -

3,51 Sg 787123 per l'usufrutto. Saija Vincenzo fu Antonio o Antonino, domi-
solo cortincato cillato a Messina . .

· G 73,50
di usutrutto

per la proprietà: Bonanno Antonino fu Michele, domiciliato
a Messina

Cona 5 " Littorio 78017 Istituto Femminile «Domina a in Petralia Sottana (Palermo) .
s 20 -

Coas. 6 S' 1S63õ Susella Dino di Giuseppe, domic. a Sþezia (Genova) . . .
a

.
20 -

Polizza combattenti

1106 Ambrosio Giullo di Faustino, dom. a Brescia
, , .

a 20 -

Coas. 5 2050GS Emanuele Rosalla fu Stanislao. moglie di Patti Tommaso, do-
miciliata a Salemi iTrapani), vincolata . . . a . • 135 -

205069 Intestata come la precedente . . . . . . . • • IS -

530998 Intestata come la precedente . . o . , e a . • 30 -

Cons. 5 Littorio 65064 per l'usufrutto: Pretelli Matilde fu Giovanni
. . . . . • 2,500 -

soe t deato
per la proprieta: Preteln Amalia fu Alfonso, moglie di De Caro

Mario, domic. a Napoli

Cons. 5 12042 Mencucci Angiolo fu Daniele o di Dainelli, domic. a Rassina

Polizza combattenti (Arezzo)
.

-
• i 20 -

Cons 3,50 ¶, 311325 per la proprieth: Coccoli Maria, Domenica, Rosa ed Emilia fu
solo ceruticato Emillo, minori sotto la p p. della madre D'Arpino Anna,
li nada proprieu domic a Castelliri (Caaerta) . a 35 -

per l'usufrutto: D'Arpino Anna fu Raffaele, ved di Coccoli
Emilio

Cor. 5 0; 437912 per la proprieta: Dapratt Luigt, Hina e Giuseppe fu Feuco,
solo cor inoato minori sotto la p p. della madre Baldini Savina fu Lu'gL
<ii uu a i>roprieth ved. di Dapratt Felice, domic a Staghiglione tPavia) , a 200 -

per l'usufrutto: Baldini Savma fu Luigi, ved. di Dapratt Felice

Dona. 5 0; 1250 Infanti Angelo fu Felice, domie. a Gildone (Campobasso) . > 20 -

Polizza combattenti

Co:e. 3 ; 159537 Martini Francesca di Pietro, minore sotto la p. p. del padre,
<tomic a Venezia

. . .
- a 1,g)0 -

159538 Martini Carlo d1 l'ietro, minore sotto la p. p. del padre, domic1·
liato a Venezia • 1, 500 -

00590 per la proprieta: Lora Lamia Riccardo fu Ottavlo, minore

solo cert.ncato sotto la p. p. della madre Lora Piana Luigia fu Giovanni,
di o taa proprietà ved. < Lora Lamla Ottavio, domic. a Quarona (Novara) , a 1, 270 -

per l'usufrutto: Loro Plana Luigia fu Giovanni, ved. di Loro
Lanila Ottavlo, domic. a Quarona.

66591 per la proprietà: Loro Lamia Alfredo fu Ottavio minore, ecc.
Solo certificato come la proprietà precedente . . . , y 1, 270 -
di uuda 1)roprietà

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

97731 Farcessi Teodorico fu Pletro, domie. a Rivlsondoli (Aquila) . · 25 -

Coas 5 , (1861) 1200053 per la proprietà: Carugati Carlo, Napoleone ed Edmondo di

solo certincato Ercole, minori sotto la p. p. del padre e figli nascituri dal
di nuda proprietà detto Ercole Carugati, domic. a Milano

. . y 290 -

per l'usufrutto: Associazione di Mutua assicurazione sulla
vita dell'uomo, denominata a La Popolare a con sede in

Milano, subordinatamente alla esistenza in vita di Banft
I Carlotta fu Giuseppe Fortunato, moglie di Carugati Ercole.
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CATEGORIA NUAIEltO AMMONTARE
<iella

del clolla INTI TAZIONI DI:LLE ISCIlfZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

ISUTIZiollO

Cons. 5 % 1014 Gentili Ernesto fu Natale
. . , , , , , , .

I, 20

Polizza combattenti

a 9777 Longobucco Carmine di Antonio . . . . . . . • 20

3, 50 °/o 306409 per la proprietti: Ospedale degli infermi di Asti 'Alessanciria) . 35 -

di id t ti per l'usufrutto: Panera Caterina fu Giovanni, nubile, domb
ciliata in Asti.

a 65l7 per la proprietà: [ntestata corne la proprietfl pre udente
. .

• 024 -

sti d iotit per l'usufrutto: Intestata collie l'usufrutto precedente.

Cons.5°/o 293761 Salvi Hita di Eugento, mmare . .
.

.
. .

. 35 -

a 42ßlu0 per la propriettt: C rli Fedora Cesarina di Ginsoppe minore

Solo cert ficato sotto la p p del padre e figli nas luti da esso Carli Glu-
di nuda proarietta seppe tu Cesare, donlic. a Brescia

. .

• 205 -

per l'usufrutto: Carli Luigi fu Cerare, domic a Dresrla.

3,50 °/o 668140 per l'usutriitto: Ferragutu %laria Huntola-Cesarina Eroina fu

Solo coruncan Carlo, ved di Ceenvl Giovanni
. .

.
,
, 54 -

di usufrutto
per la proprietti: Casaglia .Nerina di Everardo, annore sotto la

p. p. del pa Ire, dornic. a Monia

572526

Solo certificato
di usnerutto

Cons.5% ös40

3, 50 °/o 380161

237 ils

Solo cortuivato
di und a proprieti

3, 50 (1902) 30258

Cons. a % 280 /55

SO O certille sto
li uu.is propriet:

per l'usufrutto: Intestata coina l'usufrutto preredente . .
.
• 10, 50

per la proprietà: Intestata corne la propr;eto precedente.

o-
Itatta Bar'olo di Santo, dan C. a Entidachelli Glossina

. , »
'¯

Picelrilli Ginwppe di Clouwate, domie. a Itonia, vinculata .

220, 50

per la proprieth: Giriodi di Monautoro Cleinenuna fu l.tdui
810 -moulle 1: Ca:inh Ennuun L

.
d naia a Tornio

per i u,afrutto: per la durata di iEenta anni alla ConüEUMM/ 0110
di carita 11 Castiglinie Salizzo (Eunea).

Parrocellia di 5 GinHano di Castravliari Eosenza)

per la proproffi: Aguacio Andrea ed Enulto di Giu ppo ou

nori sotto la p. p. lel padre e Upli unsetturl da A: in 250
seppe tu Pietro, doini:. a lo atorte ilon favi ,Cun

per I usutrullo: Ayacolo Gileeppe fu IMetro, dontle. a 10 ca

forte \lun invl Cune'l

3,50% tiSM371 Treves I)ehora Arnia fu Aron, in gli di luna Guiseppe tu i nut 350
donne a lorino, vinenlata .

Cons.6% 224020 - per la propriet : Carrara 1 nnIr, \nn:hale, ines Paola le

soin verorwato
' nato e Hun fu l a ,T inn.ori una la p. p dela nuoW 50

li ouda propriett . Coppa linsula, ved Carrara, Hunne a Gareesio :Cuneo, .

per i usufrutto: Coppa Hontia di Antonio. ved. di Carrara
I mgi, dontle. a Garewie

s 395514 per la µroprielti: Carinta I.t|Lana fu Francesco, rninore softn la

solo celuncato p. p, deHa snadre CrusHto On rula di Glu ppe. ved La- gg;
di nuda proprietil riola, donne, a Chlvaan :ToHuo) .

. .
,

per l'u<ufrutto: Crosetto Onnrina di Giuseppe, ved. C.ariola

e 301431 per la proprieth: Alusti 1.ina Duinra fu Giuseppe, Dioglie 102nh
Solo certnicato niente wparal3 d3 D SUI.lls Aniilrare, dernie. a \\nnfre.
Ii uuda proprieta çjouta :Foggial

per l'usufrutto: 51077109 \larin fu Carlo, ved di 11usti Giu-

seppe, dorni; a N1anfredonia.

a 459862 Benelleio parrocchiale delElsoin rli Pievebo'sigliana t.\larerata) » ¡n

Roma. a 11] 28 febbraio 1935 Anno X 11 il direttore a ucrate CulloccA.

(707)



13-vin-1935 (XIII) - GAZZETTA I FFICL\f DEL lŒGN() IrlTALIA · N. 188 419)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GERRALE DEl DEBil0 PUISBLICO

(2= pubidira:ione). Rettificlie d'intestazione. Elenco n. 2.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai rietiledenti al'Anunimstraz:nne del Debito put>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna O inentreche invece +wevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risuhanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

NUNIEllo ulAIUYl AllE
DEMIIO della INTESIAZIONE DA llETilFICAllE TENORE DELLA ilETiiFICA

di tscrizione rendita annua

i

3, 50 y 199429 28 - Nuzzo-\Ianro l'go, Iliccardo, 1.iria, Anna e Nuzzo Stauro Ugo, Ricenrdo, l.id¡a. \nna e
i ouinuent 199712 1.400 - Francesco fu llenato, minori sotto la p p. Francesco fu Henato, Juinari oce. come

della nmdre Giaquinto [.nisa fu Francesco, contro.
ved di Nazzomauro Hennio, dom a S. \Im
ria a Vico :CasertaL

Cons.3,50% 710187 52,50 Fioravann Pi.oro fu Carlo, dom. a \lezzana Floravanti Pietro fu Carlo. minore sotto la
sientD bigli (Pavia , p. p della naudre Della tulle Utdudina fu

l'ietro, ved. di Fioravanti Carlo, dom. co·
10 000tf6

linono resoro 47 7.000 - Crocebia ines fu Ettore, minore sotto la p. Crocchia lues in Ettore, minore sotto la tu
. Novennal" p. della madre Pacioni Pavµmle ced. Crac- tela dell'ara Pacioni fa ¡ua.8* Serje 1934

dhL

Cons.3, 30% 122124 350 - Balin I nulla < erilia-t:nrichetta <Ici vivente Balbi Enrichetta-Ennliocclestina-ferilia di
al.au langi inoglio di Costarelh Lorenzo, dom, a 1.uigt, moglie di Cos'arelli Lorenzo, dom.

Nizza Œrancial vincolata como contro, vincolata.

57718 150, 50 An:alone Bernardo fu Francesco doin. a l'a .tosalone Bernardo a Erancesco, dont a Pa-
lermo Palernio

146671 700 -- Higua latometta fu Pietro, done a l'Isa sin Iligha Clara-lutonia Paola o Pletto rium. a
colata. l'isa, vincolata

42047 35 -- Palaisano Gaetana fu Domenien nubile, do Palmisano Gaetone a Den DUo, rivin a 60-
iniciliata a Genova, vinculata fino al 26" nova

anno di etù della titohtre.

572575 103 - Arata i.nric/tetta fu Gio Batta, minore sotto Arata (;iuduta fu not unnme oce co-
two6 la p p. del padre, dum, a Cicagua (Ge- Inn coldro.

nova).

e 572575 105 - Capettuin Teresa fu Giuseppe, innglie di ihn Capellna 3/a>ia-Tuæ fu Giuseppe. moglie
venuto Giuseppe di Cesare, int rdetta 500 ecc. ennu outro.
la tutela di Capellino Giovanni fu Giu.sep
pe, dura a Canepa lGenoval

?,'in 174176 700 - uario aveste di Luigi, dom. a Cossato d Onnrin Valerio-Orede di Luigi, dom come
Realm D,o Diella Novara), vincolata contro, vinvolata,

a 333307 574 - Perraec o Elvira di Francesco, moglie di Gen Intestata come contro; con usufrutto vitali·
til Nicola dom a llorna, vincolata per do zio eengiuntamente ai coniugi Pervaccio
te; con usufrutto vitalizio conduntann lite Francescó fu Gioacchino e Castellucci Ho-
ni contagt lereaccio Francesco fu Diourelli- .salle Eincenza-Filomena fu Canio, dom. a
no e Lastellneci Rosa fu Canio, dont a llocat.
Itania.

22 555 - Duinnuti Sucerto fu Viticenzo, dont a Dari. Dominn¡ X¡com-Fra a crio fu fincen-

23 570 - zo, dela a 1;:n L
25 1274 -

164ti 345 -

3, 50 % 220735 1151, SU llen:1 Gino. Ernma, flina, ilniin eri Agnese, Ilen.s¿ Ginn Enn:so, Rina. 3Iaria ed Agnese
houinnoile Inthori sotto la p. p. delhi Hindre liastia- ÍU Glovanni, Ollioll 80110 la (f. p (10lln tila-

nella Ida fu Camillo, ved Hen:i, doin. a dre Dustinin la Wa fu Camillo, ved Hensi.
Cainisano Vicentino (Vicenza;. dom come cara.

A termin1 dell art 167 del llegolarnento generale sul DeDito puubileo, approvato con IL decreto 19 feborato 191). n. 293, si ulIH I

chtunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla data della pritna pubbitcazione di questo avviso, ove non siano stato

HollEleute opposizioni a questa Direzione generale, le Int,estaZioni suddelle saranno conte sopra rettillente

lloma, 20 luglio 1935 - Anno Nlli li direllore genuale. ClutnacCA.

(2840)



1:: al HED 61111 - U.\ZZI:TTA lIFl2It'I.\LI: I)EI, CI:(INO IrlT.\LIA N WS

MINISTERO DELLE FINANZE
OlllEZIONE GEMID: E DEL DEufl0 PUlfdLICO

Un ce pubblica:iune. Alienazione di rendite nominative,

le coralite sottodengnate emendo state alienate per provvedimento dell autoriitt competente, giusta 11 disposto dell'art 49 del
w to uni o delle leggi sul lh buo pubblico, approvato con H. decreto 17 logilo 1910, n. 536. senza che i colrispondenti certilleati ab-
leano potuto essere ritual dalla circolazione, si notitlca che, ai terinint dellart. 101 del regolamento generale approvato con R de-
ermo la febbraio 101L, o %, le iscrizioni furono annullate e crie i relativi certificati sono divenuti di niun valore

CATllUORIA N C31ERO | ANB10NTARIS
della

del della INTilSTAZIONE DELLE ISCRIZIONI i rendita annua

di ciascuna
debito iscriziono -

ISCilZIODP

. one. 3,50 % 1906) 705014 Reghitto Angelo fu Giu ppe, awnie. in San'o Stefano d'Aveto
(Genova;, ipoteenta . . . . .

L. 10, 50

I

Hamn. 31 luglio IRO · Anno N111
11 dijellare generale: CLuti:0ccA.

MINISTERO DELLE FINANZE ciale del flegno senza che siano stat- notificato opposizioni, si prov-
vederti alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente re-

IMlŒZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco golamento sul Debito pubblico approvato con It decreto 19 febbraio

1911, n. 298.

Iloma, addi 30 marzo 1935 - Anno XIll
I)iflida per cambio di titoli del Debito pubblico,

ll, dircitore generale: Cual:occA.

(:> palatalica:¡onc). Avviso n. 146 GR

E stato c1110sto il cambio in Prestito redimibile 3,50 per cento
dei certilleati di rendita cons. 5 per cento n 173696 di L. 780, inte-
stato alla Parrocchia Plecollina in comune di Spinetoli (Ascoli PI-
cono); n. l73697 di L. 625, intestato alla Parrocchia di Colle d Antico
m cornune di Spincion (Ascoli Piceno); n. 173701 di L. 515, inte-
stato alla Parrocchia di Frontrilo in comune di Spinetoli (Ascoli
inceno); n 173702 di L 290, mtestato alla Parrocchia di Tedico in

conaine di Spinetoli (Ascoli Piceno). n. 173703 di L 555, Intestato
nMa Parrocchia di Colleniere in comune di Spinetoli (Ascoli Pireno);
n 11370\ li L. 295. intestato alla Parrocchia di Valdica in comune di
SpinetaH (Ascoli Piceno). n. 173705 di L. 810, Intestato alla Parroc-
clan di Campolaigo in colnune di Spinetoli (Ascoli Plceno) e nu-
roero 17370ß di I. 715, intestato alla Parrocchia di Polverina in co-
nuine di Spinetch (Ascoli PI.ceno)

E nuo letti certificati mancanti del mezzo foglio di compar-
tinient: wmestrali GÞ e 4a pagina dei certiheati stessi) si diffida
chiunque possa avervi interess the. trascorsi sei rues; dalla data
delhi prinia pubbi azione del presen:e avviso sulla Ga::eua Uffb

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 18 luglio 1935-XIII è stato rilasciato l'exequatur al sl-

gnor Luigi Parini, consolo onorario di Germania a I a Spezia.

(2977)

In data 18 luglio 1935-XIII è stato rilasciato l'exequatur al s1gnor
John II. Putnani, console generale degli Stati Uniti d'America a

Genova.

(2978)

NILtl\0 ZA GflSEPPE, d/rcuore. SLNTI RiFE.tELE, gerente,

lloma - Istituto Poligranco dello Stato G C.


